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Scontro 
sociale 

il Fatto 
In piazza Maggiore, a Bologna, tra i lavoratori in sciopero 
Condanna per l'aggressione: «Contestare? Non così» 
I «distinguo» dei militanti di Rifondazione comunista 
E Autonomia si sfoga lanciando qualche patata. 
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I pugni a Trentin, il giorno dopo 
«C'è tanta rabbia che può farne le spese anche il sindacato» 
I lavoratori bolognesi condannano 1 aggressione a 
I rentin Gli errori e le contestazioni del sindacato 
non giustificano mai il ricorso alla violenza» Sui fatti 
di Firenze i «distinguo dei militanti di Rifondanone 
comunista che hanno fischiato i sindacalisti Total 
mente isolato un gruppetto di autonomi che ha lan 
ciato qualche patata Duccio Campagnoli Cgil Da 
Bologna un messaggio di unità 
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••IIOUKNA Si capisce sub! 
lo die sarà una giornata alla 
Ur inde Alle nove in Plaz/a 
M igglort < i sono già migliaia 
di persone Bai?ano subito al 
I rx Lillo le dee me e decine di 
tuie verdi degli operai dell A 
e ose r t azienda comunale del 
gas t (U li at qua Presidiano il 
pah o p< r ora deserto da cui 
parleranno poi i dirigenti sin 
datali Le transenne tengono 
Ioni ino I curiosi ma hanno il 
< hiaro olile Ilvo di scoraggiare 
f vt imitili blitz f il giorno dopo 
I aggressione di I rentin a Fi 
ren/t It precauzioni non sono 
mal troppi I a gente comincia 
ad nrrlvare alla spicciolata i 
cortei sono ancora lontani la 
piazza vr via via riempiendosi 
Coni è nella tradizione bolo 

Kncse si formano capannelli e 
Ì prime discussioni si (anno 

animati fra vecchi compagni 
che ha ino prese strade diver 
se Pds da una parte e Rifonda 
zione c~ 'a 

Il fatto del giorno è I attacco 
a Trentin che campeggia a ca 
ratten di scatola su tutti i gior 
nati «La violenza non è mai 
comprensibile» dice un ope 
raio dell Acoser tn borghese 
«C è un pò di esasperazione 
aggiunge - la tensione è forte 
perchè la gente i lavoraton so 
no stanchi Certo anche il sin 
dacalo ha commesso degli er 
ro.i » Già il sindacato prola 
gonista di queste giornate di ri 
bellione e di lotta ma nello 
stesso tempo anche Imputato 
criticato persino sbeffeggiato 
Ecco un gruppo di donne me 
talmeccaniche della Harris 
•No la violenza non è mai 
un azione giusta Ma può an 

che essere un segno del mal 
contento dei hvoralon II sin 
dacato ha deluso quando il 31 
luglio senza consultare la ha 
se ha firmato quell accordo» 
E oggi che farete fischerete i 
sindacalisti' «Noi non fischia 
mo se siamo qui è perchè ere 
diamo ancora nel sindacalo 
ma ci vuole lo sciopero gene 
rale F le operaie de Ile piccole 
aziende d S Giovanni in Persi 
celo sono unanimi nel con 
dannare I aggressione a Tren 
tin «In piazza ci si può andare 
con opinioni diverse si può 
contestare il sindacato ma 
niente violenza E poi Trentin 
ha scello il male minore lacn 
si può peggiorare 

Entrano in piazza gli studen 
ti universitari t medi Ragazzi 
perchè siete qui stamattina'' «È 
giusta la motivazione dello 
sciopero F avete letto di Tren 
tin che ne pensate' «Sono fé 
nomeni di violenza isolati chi 
tira bulloni e incosciente Si 
può contestare Trenini ma 
senza violenza Però se ogg 
nel comizio diranno cose che 
non ci convincono fischiere 
mo» E cosa volete sentirvi di 
re? Che nfiutano la manovra 
del governo e che ci sarà una 
lotta più dura per ottenere dei 
risultati» Chi già non ha dubbi 
e fischierà i sindacalisti è II mi 
litante di Rifondazione comu 
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Lo sciopero di ieri a Bologna contro la manovra economica del governo 

msta che sta svolgendo il suo 
striscione E I attacco violento 
al sindacato' «Distinguiamo le 
forme della contestaz one d 
ce quella pacifica di massa è 
più che giustificata di fronte 
ali accordo dei 31 luglio e alla 
mancata consultazione Ma 
questa non ha niente a che fa 
re con la violenza alla qi .J a 

qualcuno pensa d ridurre tut 
to perchè forse fa p ù corno 
do» 

Ma e è anche chi \il monile 
sto in taso stella rossa appun 
tata sul petto «fuori da ogni or 
ganizzazione» spiega che 
« I rentin se 1 è meritato» Dice 
di sperare che oggi a Bologna 
non succeda nulla di grave 
ma «vedere della gente incaz 
/ala col sindacato mi fa sem 
pre piacere» Qualcun altro 
evidentemente si è dato da fa 
re per procurarglielo questo 
piacere Ora siamo al centro 
della piazza I cortei con deci 
ne di migliaia di lavoratori co 
minciano ad arrivare Ci sono i 
militanti di Rifondazone che 
scaldano i fischietti e mettono 
a punto i loro slogan l I vicino 
compaiono quelli dei collettivi 
giovanili versione bolognese 
dell Autonomia Dal palco co 
mmciano a parlare ed ecco le 
bordate di fischi e di «Venduti» 
e «buffoni Poi tre o quattro ti 
rano fuori di tasi a una patata e 

la lanciano verso i sindacalisti 
mai bersagli sono lontani fuo 
n tiro Quelli di Ri fon dizione 
che evidentemente non voglio 
no confond rsi cun i p ù se al 
manali arrotolano le bandiere 
e si ritirano verso il fondo della 
piazza Mentre la massa dei ia 
voratori si ribella e gnda «fuori 
fuori» ali indinzzo degli auto 
nomi il servizio d ordine sin 
dacale circonda il gruppetto 
non più di una trentina e lo so 
spinge ancor più lontano ver 
so I angolo sinistro di Piazza 
Maggiore Le loro urla e inveiti 
ve (ma c e chi alza la mano 
nel non dimenticalo gesto del 
la P38) sono periodicamente 
coperte dagli applausi della 
folla Ci penserà poi la poi zia 
a tenerti sotto controllo fino a 
conclusione della manifesta 
zione che si scioglie senza in 
cidenti «Tre patate non fanno 
neppure cronaca» commenta 
Duccio Campagnoli segreta 
no della Camera del lavoro di 
Bologna appena sceso d<il 
palco F mentre arrivano lepri 
me frammentane notizie da 
Milano sottolinea che «dalla 
piazza di Bologna viene un 
messaggio di unità e consape 
volezza è giusto che lavori 
tori non facciano sconti al sin 
dicato ma anzi lo devono 
spingere a un iniziativa ancora 
più incalzante» 

Il giorno dopo l'aggressione a Trentin, la città è ancora scioccata «Eravamo pronti a contestazioni verbali », dicono al sindacato 
«Ma vent'anni fa - replicano i vecchi militanti - ci avrebbero pensato quelli delle grandi fabbnche». Ma tante cose sono cambiate 

Firenze si interroga: jiCome è potuto accadere»? 
Come è potuta accadere Ta^reSsiÒné a Bruno1 

Trentin? Vent'anni fa, dicono i più anziani, non sa­
rebbe successo II servizio d'ordine era ferreo, in te­
sta al cortei c'erano operai e delegati delle grandi 
fabbriche, ma martedì la massiccia partecipazione 
H ha costretti in coda al corteo 1) servizio d'ordine 
c'era, ma inadeguato E poi è proprio il sindacato 
che in questi anni è cambiato 
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• F1RKN/K Ma come potuto 
accadere? Il giorno dopo 1 ag 
areMlone a Bruno Trentin la 
domanda è sulla bocca di tutti 
I Klndacallstl e gli operai più 
anziani che al sono accalorati 
In tanti capannelli dopo 11 lan 
ciò di pomodori uova e bullo­
ni sostengono che ventanni 
(a lutto questo non sarebbe 
successo AH epoca e era quel 
lo che proprio Trentin aveva 

battezzato il sindacato del 
consigli Una struttura radicata 
e capillare Non e era fabbrica 
o fabbrtehetta che non avesse 
un consiglio sindacale una 
cellula EI cortei se ne faceva 
mo molti di più partivano solo 
dopo che le grandi fabbriche 
avevano preso la testa della 
manifestazione Nelle loro fila 
e erano gli operai più sindaca 
lizzati e più politicizzati che 

tenevano in pugno lo svolgi 
mento del corteo 

Martedì invece la gente ar 
rivata In pullman o in treno da 
fuori Firenze era talmente tan 
ta che i tre cortei sono partiti 
senza aspettare che arrivasse 
ro i lavoratori delle grandi fab 
briche «La mia generazione 
sindacale - dice il trentano 
venne segretario della Cgil To­
scana Franco Martini - non 
aveva mai visto una manifesta 
zione tanto partecipata» In 
somma la grandissima ade 
sione allo •sciopero generate è 
stata la prima sorpresa di quel 
la giornata Di fronte a tanta 
gente che aveva voglia di sfila 
re non si è voluto dire di no Al 
le grandi fabbriche quelle che 
portano in corteo centinaia di 
persone dietro un solo striscio 
ne e che hanno la possibilità di 
consultarsi in fretta e prendere 
la decisione adatta al momen 
to non è rimasto che rimanere 

in coda Ma vent anni fa e era 
anche un servizio d ordine fer 
reo pronto a rispondere alle 
provocazioni magari anche 
anche alla violenza Gli scontn 
con i gruppi dell autonomia 
sono stati numerosi e ripetuti 
•Il servizio d ordine e era an 
che ieri ma era preparato per 
fronteggiare i (ischi e le conte 
stazioni verbali* dice Roberto 
Giannettl unodeicoordinaton 
di quello che un tempo si sa 
rebbe chiamato «il cordone sa 
nitano» Le violenze le batta 
glie di piazza ormai sembrava 
fossero un capitolo di stona ar 
chiviato 11 63 il 77 i rigurgiti 
violenti durante gli anni di 
piombo erano diventati un n 
cordo Le manifestazioni sem 
pre meno partecipate che si 
sono susseguine dagli anni 80 
avevano invece un sapore più 
di festa Di un popolo che si n 
trova per protestare ma anche 
per solidarizzare ironizzare su 

quel che accade La violenza 
insomma non esisteva più Fi 
no ali altro len quado è torna 
ta di triste attualità 

Si tentano 1 parallelismi si 
cerca di capire ci si interroga 
su una realtà che è diversa 
Dentro e fuon al sindacalo «Il 
fatto è che questa è una violen 
za nuova premeditata» affer 
ma Giannettl II gruppo di au 
tonomi è amvato in piazza 
Santa Croce in ordine sparso 
per poi accorparsi intorno a un 
gruppo di militanti di Rifonda 
zione e dei Cobas dei ferrovie 
ri È da 11 che è partita la conte 
stazione È da I) che è partito il 
lancio degli oggetti verso il pai 
co 

Anche questa tecnica è stata 
una sorpresa Una volta i grup 
pi dell autonomia si presenta 
vano compatti a sbarrare la 
strada ai cortei Lo scontro era 
frontale Questa volta invece 
la manovra è stata strategica 

mente più subdola II servizio 
d ordine del sindacato marte 
di avrebbe potuto fronteggiar 
li reggere l urto del gruppo dei 
contestatori Ma in tutti questi 
ann che sono passali dentro 
ia Cgil e anche dentro ai suoi 
militanti del servizio d ordine 
si è fatto strada e ha lasciato il 
segno lespenenza nonvtolen 
ta dei movimenti pacifisti Tra i 
quadn di fabbnea è nata una 
cultura e una coscienza diver 
se E poi si è ragionato con 
freddezza se convenisse dav 
vero dare vita ad una ga?zarra 
ad una rissa che magan avreb 
be provocato anche 1 interven 
to della polizia 

«Adesso dobbiamo andare 
avanti pur considerando que 
sti fatti nuovi» dice ancora 
Martini Alla mobilitazione 
contro il governo Amato non si 
rinuncia neppure di fronte alla 
violenza Ma il pnmo obiettivo 
è ricostruire un rapporto di fi 

ducia con i lavoraton perchè il 
distacco tra sindacato e ope 
rai la crisi di rappresentatività 
non sono un invenzione di 
questi ultimi dieci anni Sono 
an?i una triste reaità che ha 
provocato sbandamenti shdu 
eia silenzi E martedì m piaz 
za Santa Croce queste cose si 
avvertivano concretamente 
Gli applausi a sostenere Tren 
tin ci sono stati è innegabile 
ma la piazza in anni diversi da 
questi quando il sindacato era 
davvero colui che rappresenta 
va e difendeva i diritti dei lavo 
raton avrebbe reagito in modo 
diverso Forse non avrebbe 
picchiato forse sì invece 11 
fatto certo è che avrebbe isola 
to i contestaton li avrebbe 
spinti fuon dalla piazza Oggi il 
problema si ripropone Anche 
nelle parole di Martini «Dob 
biamo capire e isolare queste 
forme di violenza» 

Riuscitissimi gli scioperi 
e i cortei. 50mila in piazza 
a Brescia. Pochi incidenti 
tante critiche al sindacato 

Piazze stracolme 
nei capoluoghi 
della Lombardia 
Fortissima adesione allo se lopero di quattro ore an 
che in tutta la I ombardia e combattivi e ortoi a Bre 
scia Cremona Bergamo Como e Mantova Manift 
stazioni quasi sempre civili del dissenso per la firma 
del 31 luglio e a gran voce nchitct<Hi scioperone 
nerale A Bresc a gli autonomi t stromcssi dagli ope 
rai Iveeo e dai siderurgici Agostinelli della Cgil re 
gionale «La violenza emargina il sindacato 
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mM MIIANO Puz/e t stride 
stracolme anche neicapoluo 
ghi della Le mbardia Se oper 
nuscit ovunque Combatliv 
cortei tens one slogan contro 
la m movi i di Amato 11 smda 
e ito di nuovo prot igon st i di 
nuovo interprete della ve Ionia 
d grand m isse d nter ti m 
ton ma nel contempo desimi 
tane di cotiche accese vivaci 
per aver fu mio il protocollo 
del ì 1 luglio Da tutte le p azze 
nftne la forte richiesti dello 
scioperi L,enerak A Brescia è 
stata «la pnì Brandt manifest i 
/ione deeji ultimi 20 inni di 
ce Gianni Pedo pangonabik 
s lo alla grande foli i de fune 
rali delle vitt mt de Ih strii^t 
Un torto d SOmih pusone 
la cui testa alle 10 li i litio ta 
polino sulla grande pia/?a del 
la Loggia A mezzogiorno eh 
pò che il segrelano confedero 
le Cgil Altiero Grandi avi va 
concluso il tomizio la coda 
del corteo non weva incori 
r ggiunto h Loggia Applausi a 
Grandi «S apre una (a^ed I 
ta lunga e duid Se il governo 
non cambia la manovra s irà 
sciopero generale» Una e in 
quantin i eli autonomi che ive 
vann tentato d disturbare l o 
ratore sono stati bloccati e al 
lontanati proprio d u siderurg 
ci e dagli operai Iveco ossia 
proprio dai «lavoratori che in 
queste settimane sono stati i 
p il cntici verbo Trentin e 1i 
Cgil osserva il leader I lom 
Maunzio Zipponi "Ptrchècosì 
difendono anche il loro diritto 
d critica» Un conto la critica e 
la discussione altro conto è la 
violenza e la prepotenza Gior 
gio Cremischi pirla di mani 
festdziejne grand issi m i i lavo 
raton non rompono con il sin 
dacato ma chiedono il coordi 
namento della lotta t e to i 
provvedimenti di Amato e che 
non sia ripetuta la rottura di 
democrazia del 31 luglio» Un 
esempio di n n democrazia 
che pesa come un macigno 
nel rapporto con il sindacato» 

Altrettanto bene sono andati 
gli scioperi e le manifestazioni 
nelle altre città Tremila a Cre 

mona ( Mai visti tosi tanti di 
ce il segr l ino (. gii Giorgio I o 
scarni rullavi! i 1 «oratori 
Olivctt ninnolasi no il corteo 
per piotestare dav mti allo pre 
telluri (tori tinto di comizio 
simun ni ilt stcnolt i v i di ito 
di un deputiti d Kifondi/io 
ne) D ili Areng trio di puzza 
Duomo il segietano regionale-
( g I Mano Agostine Ih ha parla 
to e e ntro il tentativo dei go 
verno d fu regrt lire I movi 
mento e >i uni reset tilt s< r 
111 I n^ere d non vt de re il 
I tese in subbuglio" Agostini I 
li li i denunci ito me he «il peri 
colo ( he ice «ito il dissenso 
leg tt m t s sv lupj 11 violenza 
e he e ni irgin i il melatalo imi 
i e iso Bossi per primo li i ap 
provato 1 aggressioni i Tre i 
tm ti i teme Imo tra grossi ap 
plaus 

Tremili in torteti inthe i 
Mantova da torso Prideila a 
puzza delle hbe dove ha par 
I ito il k adei C ìsl 7 ivt no Pan i 
n II segretario (_gil lolmino 
IJC Ix.vit/ parla di «in tnifesta 
zone civile combattiva tutti 
presenti industria pubblico 
impiego e lavor tton agni oli e 
de ila trasformazion» •> Anche a 
M tuvd f b 11 di sllld K itO 
(per li f rma) ma grtnde di 
sponibili i alla lotta contro la 
manovra Applausi ali operilo 
della Cima azienda di HO ad 
detti lucrisi 

«foltissima p trtecipaziont 
per la prima volta del pubblico 
impiego assieme ali industria» 
anche <i Bergamo come after 
ma il leader Cgil Giovanni Bai 
bieri che ha tenuto il comizio 
assieme al segretario della C isl 
lombard i M ino Stoppini ber 
sdglio di contestatoli (dal fon 
do del corteo) Sono volale 
«castagne amare» e uova Alti 
mi di tensione sotto il palco 
Infine Como tremila in piazza 
Perretta (comizio di Frinco 
Rampi) fischi e urh «tradizio 
n ili ma spiega il segretario 
Cgil Roberto Cananeo «la 
piazza si è spaccata in due 
quando I oratore ha espresso 
solidarietà a Trentin» 

Polemiche tra sindacati e Rifondazione comunista 

E la Campania in crisi 
oggi incrocia le braccia 

VITO MINIA 

tm NAFOU Violenti poleml 
cairn Marcello Tocco segreta 
rio regionale della Cgil e Gian 
franco Nappi segretario prò 
vinciate di Rllondulone Co­
munista nullo sciopero regio­
nale di stamane contro la ma 
novra economica Parlando 
della manifestazione odierna 
Tocco ha affermato «MI aspe! 
lo qualcosa specie dopo I invi 
to mafioso di una fon» politica 
a sospendere I comizi in piaz 
za pliche pericolosi» Affer 
mando, poi esplicitamente di 
riferirai a Rllondazlone Comu­
nista ha aggiunto di Intrawe-
dere un disegno politico che 
vuol privare i sindacati della 
rappresentatività del lavoratori 
a vantaggio di un partito An 
che I segretari regionali di Cisl 
ed UH Nicola Martino e Bruno 
Terracclano hanno detto di 
condividere questi timori an 
che se tutti si sono dichiarati fi 
duclosl delle capacita del lavo 
rotori campani di respingere 
come In passato qualsiasi prò 
vocazione 

Pronta e dura la replica di 
Rifondazione «Abbiamo con 
dannato e condanniamo con 
fermezza ogni episodio di vk) 
lenza che In nessun caso può 
trovare giustificazione senza 
Imbarazzo e con nettezza» 
L esponente di Rllondazlone 

però aggiunge che «si vuole 
scatenare ed alimentare una 
vera e propria caccia alle stre­
ghe con Rllondazlone Comu 
nlsta» ed aggiunge che la veri 
tè è un altra e cioè «che I lavo­
ratori stanno riprendendo con 
forza quella parola che le stes­
se organizzazioni sindacali vo­
levano togliergli» 

Ne) pomeriggio Tocco ha 
precisalo II senso delle sue di 
chiarazloni «Ho accennato ai 
rischi per la libertà e la demo­
crazia che possono venire da 
incidenti nelle piazze perchè 
essi sono tesi a delegittimare la 
rappresentanza del sindacato 
Ovviamente il senso della mia 
dichiarazione vuole esprimere 
un giudizio sull errore politico 
compiuto da Rllondazlone -
ha precisato - nel voler limita 
re la liberta del sindacato e di 
centinaia di migliaia di lavora 
tori che hanno il diritto a mani 
restare coni propri dirìgenti le 
proprie opinioni contro la ma 
novra del governo per cam 
Maria profondamente» 

Ventimila lavoratori che ri 
schiarici di essere espulsi deh 
nittvamente dal mondo prò 
duttlvo altre migliala che han 
no come unica prospettiva II II 
cen7Ìamento una crisi che at 
tanaglia I Industria senza che 
esista a livello regionale una 
benché minima politica di In 

tervento anche In settori strate 
glci com è ad esempio quel 
lo dei trasporti Enzo Moretti 
segretario aggiunto Cgil trac 
eia un sintetico quadro della 
situazione campana 11 nfiuto 
del provvedimenti del gover 
no ovviamente non può non 
essere sollecitato dai lavoraton 
di questa regione - aggiunge -
anche perchè con questi de­
creti pagherà di più chi ha di 
meno ed ha già pagato tanto 
«Ma è propno ta situazione 
Campana le specificità dei 
suoi problemi che hanno spin 
to il sindacato a proclamare 
otto ore di sciopero invece di 
quattro In continuità con tutta 
una seine di lotte - conclude 
Moretti - culminate con lo 
sciopero del 17 luglio quando 
i lavoraton in massa hanno 
partecipato alla mamfestazio 
ne contro la politica sanltana 
regionale» 

Nessuno ipotizza cifre in 
quanto alla partecipazione 
C è grande mobilitazione tra I 
lavoratori e questo è palpabile 
Ieri nelle stanze del sindacato 
si succedevano riunioni su riu 
nlonl per mettere a punto gli 
ultimi dettagli dello sciopero II 
servizio d ordine II deflusso 
del partecipanti II parcheggio 
dei pullman II grande fermen 
to faceva prevedere una straor 
dinarla partecipazione come 
non e è mal stata da anni 

Liberazione: «Su Veronese si è scatenata la rabbia dei lavoratori» 

La condanna a metà di Rifondazione 
Vede la protesta e non i bulloni 
L aggressione a Trentin? I bulloni che volano? Rifon 
dazione comunista non si scompone Anzi scopre 
una nuova vocazione il doroteismo di piazza «Le 
uniche vittime sono i lavoratori» «La rabbia è contro 
il governo e chi non rappresenta gli interessi degli 
operai» Liberazione batte tutti ieri in edicola con la 
nuova aggressione in mattinata a Milano «Contro 
Veronese si è scatenata la rabbia dei lavoratori » 

•TIFANO DI MICH.U.I 

HI ROMA Volano bulloni 
pomodori e patate contro il 
leader del maggior sindacato 
Insulti nel migliore dei casi E 
tra I «bullonar]» e i lanciatori di 
ortaggi anche qualche farà 
butto che alza te dita nel segno 
della P38 Piasza calda e spet 
tacolo miserevole E reazione 
calde ovviamente dlcondan 
na Quello che è successo a Fi 
renze quello che si è ripetuto 
a Milano non promette niente 
di buono A nessuno Anzi for 
se no qualcosa di buono pare 
intravederlo Rllondazlone co 
munisca La condanna di cos-
suttianl e garavinianì è lieve 
piena di incisi di distinguo di 
insospettabili sottigliezze Ven 
e propri dorotei della piazza 
appena un accenno alle vio 
lenze noi un inno alla «rabbia 
degli operai» 

E proprio cosi? È questa 1 a 
ria che si respira tra i rifondato 

ri? Ieri con un comunicato la 
linea I ha tracciata il segreta 
no Sergio Garavini Un prò 
nunciamento istruttivo il sue 
Parla di «dissenso di massa» In 
I lavoratori Poi parte ali attac 
co «I vertici confederali hanno 
il dovere di rispondere a que­
sto dissenso Presentare que­
sto problema sociale e politi 
co sottolineato dall enorme 
partecipazione agli scioperi e 
alle manifestazioni come una 
questione di ordine pubblico 
che riguarda pochi violenti è 
immorale» Questo dice Gara 
vini «Naturalmente vanno iso­
late e impedite intemperanze 
e peggio violenze» aggiunge il 
capo del Pre Ma subito dopo 
rimonta a cavallo della tigre 
che rumoreggia ai bordi dei 
cortei sindacali E prova a ca 
valcarla «È giusto essere dalla 
parte dei lavoratori e della loro 
critica noi di Rifondazione co 

munista lo siamo» Doroteismo 
del bullone appunto Cose 
che succedono insomma E 
infatti pare di sentire le parole 
di Forlani vero doroteo di gran 
classe quando sospira «In una 
grande manifestazione ci vuo 
le poco perchè qualcuno si in 
film e crei disordine » 

Tutti con Sergio il Compa 
gno Segretario 1 neocomumsti 
di Rifondazione? Ma st dicia 
molo francamente due parole 
più dello stretto necessano per 
condannare 1 aggressione a 
Trentin non te spende nessu 
no Fa la voce grossa France 
sco Speranza deputato e se 
gretario di Re del Lazio «In 
questa fase le uniche vittime 
che vedo sono gli operai» tuo 
na E ancora «La rabbia la 
protesta e la contestazione le 
considero legittime e sacro­
sante» Come a dire il segreta 
no della Cgil se I è andate a 
cercare Rincara la dose Mirko 
Lombardi che nella direzione 
di Rifondazione si occupa di 
pensioni e questioni sociali 
«Trentin ha misurato il disastro 
che ha compiuto lo sono un 
non violento ma il fatto vero è 
che la piazza fischiava tutta» E 
fischi a parte la violenza? I pu 
gni addosso al capo del smda 
catoi* I bulloni che hanno tento 
alla testa altri lavoratori che 
partecipavano al corteo? Non 
e almeno un pò disgustoso 

tutto questo? «È che vuol dire'» 
replica con voce calma Lom 
bardi «Io non giustifico la vio 
lenza ma essa è marginale il 
problema vero è it movimento 
che si sta creando La piazza si 
è ripresa la parola» Be alla 
faccia della parola Parliamo 
dei bulloni che volavano 
Adesso e è un filo di imtazio 
ne nella nsposta di Lombardi 
«Lo considero un Vto margi 
naie Non può essere un eie 
mento per dare un giudizio sul 
movimento che sta nascendo» 
replica 

Stessa linea quella di Franco 
Giordano responsabile dei 
problemi del lavoro del partito 
di Cossutta e Garavlm «La rab 
bla è contro il governo e con 
tra chi non rappresenta le esi 
genze dti lavoraton» scandi 
sce Rabbia fischi parole Ma 
ti problema non è questo f chi 
dice a Trentin non sono d ac 
cordo e lancia bulloni È un 
pò diverso no'«Noi non lolle 
namo nessun atto di violenza 
ma il punto è che non possid 
mo generalizzare qualche ept 
sodio per dire che non è possi 
bile esplicitare un dispenso 
dalle, linea politica del sinda 
calo» Sopire troncare come il 
Conte Zio stanno quelli di Ri 
fondazione Non è successo 
niente di grave 1 aggressione a 
Trentin è spiacevole ma via' 
non facciamola tanto grande 

Trentin protetto e scortalo alla manifestazione di Firenze di martedì scorso 

Lombardo 11 mette cosi La 
rottura con Trentin e stata su 
un piano democratico SI può 
parlare in queste piazze se si 
entra in sintonia con chi mani 
festa» 

Ma non saranno per caso 
veri e propri provocatori quelli 
con i bulloni in tasca ì pitren 
tottlsli t lu adesso fanno ride 
re ma domani chissà? Mica lo 
scompone niente a Lombardi 
Per la terra volta ripete «Sono 
episodi assolutamente margi 
nali» Si scalda Giordano «Se 
tu credi che Rifondazione in 
qualche misura abbia organi/ 
?ito 1 aggressione a I ruitin 
allora credi il lalsol» Ma allora 
I aggressione e è stata Chi lo 
dice che quelli che I hanno 
messa m atto non sono ap 
punto dei provocatori.* Punti 
ancora un volta il dito su Trt n 
Un Francesco Sperali/1 rifon 
datore di osser\anza cossutUa 

na «Il tentativo di Trentin è 
quello di glissare di discute»1 

dell aggressione senza affrtm 
tare il problema un pò di 
commedia per sfuggire alla so 
stanza» 
Questo si dice a Rifondazione 
nel giorno del doroteismo di 
piazza A riprova forse che 
dvevà ragioni Italo Calvino «I 
rivoluzionari sono più formoli 
sii dei conservaton-

Cosi forma isti da riuscire n 
far arrivare itn in edu ola la t o 
pia di / iterazione con le fre 
scile notizie dell aggressione 
mattutina di Milano Un pezzo 
in pnma pagina t he e omincia 
così "Siamo in tipografia 11 
giornale è quasi chiuso quali 
do ci chiamano da Milano 
Contro Veronese (UH) j.1 è 
sconcati la rabbia dei lavora 
ton » Condanna' Ma no ni 
inorcggia anche Rifonda/in 
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